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Il bando per la copertura di 85 posti di 
guardia medica sul territorio provin-
ciale è andato deserto. O meglio, si è 
presentato un unico candidato che pe-
rò non aveva i requisiti e quindi nes-
sun posto è stato coperto. Tutti gli 
incarichi, come spesso accade negli 
ultimi anni, continueranno quindi ad 
essere affidati con contratti a tempo 
determinato. 

Fare  la  guardia  medica,  dunque,  
non interessa più quasi a nessuno an-
che perché ai giovani laureati vengo-
no ora effettuate proposte più interes-
santi e soprattutto più remunerative. 

La notizia del bando andato pratica-
mente deserto è contenuta in una de-
termina dell’Azienda sanitaria con og-
getto la «presa d’atto dell’esito negati-
vo per l’assegnazione di incarichi va-
canti di medici del ruolo unico di assi-
stenza primaria ad attività oraria», os-
sia incarichi di ex guardia medica. 

L’accordo collettivo nazionale dei 
medici di medicina generale dell’apri-
le 2022 prevede i criteri per l’assegna-
zione dei ruoli. Quindi, individuati gli 
85 posti vacanti, questi sono stati pub-
blicati sul Bur (bollettino ufficiale re-
gionale) nel marzo di quest’anno. A 
fine aprile non era arrivata nessuna 

disponibilità. Così gli incarichi sono 
stati ripubblicati sul sito istituzionale 
aziendale ma a metà luglio, quando 
era prevista la scadenza dei termini, 
era pervenuta una sola domanda pri-
va dei requisiti e quindi non accoglibi-
le. 

La situazione più critica si registra 
a Trento con 18 posti vacanti, seguita 
da Rovereto, Pergine e Riva del Garda 
con 8 posizioni vacanti per ciascuno 
centro, seguiti da Sén Jan di Fassa, 
Cembra-Lisignago,  Pinzolo,  Comano 
Terme, Mori  e Folgaria (4) e poi ci 
sono altre zone carenti con 3, 2 o 1 
posto. «La situazione è critica da tem-
po - conferma il segretario dello Smi 
(sindacati medici italiani) Nicola Pao-
li - in quanto ora ci sono anche caren-
ze sulla medicina generale e quindi 
molti optano per questa opportunità. 

Probabilmente quando si riusciranno 
a coprire tutte le sedi carenti di medi-
cina generale (attualmente ce ne so-
no ancora 28 scoperte, ndr) allora for-
se potrà aumentare la richiesta.  La 
mia domanda è di considerare le ore 
di  guardia  medica  come  orario  di  
scuola in modo da incentivare gli stu-
denti della scuola di medicina genera-
le. Inoltre a Roma stiamo procedendo 
con la riforma che prevede che una 
guardia medica possa avere fino a mil-
le pazienti come medico di medicina 
generale».  Questa opportunità  però  
non è ancora molto sfruttata proprio 
perché ci sono molte zone carenti di 
medicina generale e quindi i nuovi me-
dici riescono subito ad avere molti 
pazienti.

Attualmente sono 18 i medici di con-
tinuità assistenziale con contratto a 
tempo indeterminato, dunque un nu-
mero esiguo rispetto ai 108 previsti. 
Per riuscire a garantire i turni, soprat-
tutto nelle zone turistiche, è necessa-
rio un grosso sforzo da parte del servi-
zio personale dell’Azienda e dei  di-
stretti. 

«Al momento tutte le sedi previste 
sul territorio provinciale sono coper-
te, anche se c’è un forte turno-over di 
professionisti», assicura Chiara Fran-
cesca Marangon, direttrice del distret-
to sanitario Nord.

Ambulatori per la continuità 
assistenziale: il bando per coprire 
85 posti è andato deserto 

Il sindacato

Niente da fare: i posti a tempo 
indeterminato  per  pediatra  
nei punti nascita di Cles e Ca-
valese non interessano. E così 
sia il concorso pubblico sia la 
procedura di mobilità volonta-
ria hanno dato esito negativo. 

Lo scorso maggio, per anda-
re incontro alle esigenze dei 
due reparti di Cles e Cavalese, 
era stato bandito l’ennesimo 
concorso.  Contestualmente  
era stata emessa una procedu-
ra di mobilità volontaria da al-
tre  amministrazioni.  Al  con-
corso sono pervenute tre can-
didature, tutte da parte di me-
dici in formazione specialisti-
ca, mentre per la mobilità vo-
lontaria era arrivata una sola 
candidatura. Il 26 luglio scor-
so, davanti all’apposita com-
missione,  erano  previste  le  
prove: si sono presentate due 
candidate  che  tuttavia  non  
hanno superato la prova scrit-
ta, mentre l’unico candidato 
iscritto alla procedura di mo-
bilità non si è presentato. 

Risultato,  procedure  chiu-
se senza nessun nome.  E la  
conferma che i due punti na-
scita periferici non riescono 

ad essere attrattivi per i pro-
fessionisti. Ora, per coprire le 
carenze a Cles e Cavalese, si 
andrà a tamponare con i getto-
nisti. 

In  tal  senso  va  ricordato  
che l'assessorato alla  salute  

ha previsto a fine maggio un 
ulteriore aumento per i getto-
nisti che accettano di venire 
in Trentino per coprire i turni 
negli ospedali della val di Non 
e della val di Fiemme. Per lavo-
rare un giorno (turno da 12 

ore) un pediatra in libera pro-
fessione a Cles e a Cavalese 
porterà a casa 1.300 euro. Con 
un aumento di circa 150 euro 
a turno rispetto ai 1.152 previ-
sti fino a prima della decisio-
ne presa verso la fine di meg-
gio.  Fare  qualche  calcolo  è  
semplice: un medico pediatra 
in libera professione che in un 
mese lavora otto giorni - ma 
solo se nei due punti nascita 
periferici - quel mese guada-
gnerà più di 10 mila euro. 

Quando emerse del nuovo 
aumento ci furono le reazioni 
durissime di politici e sindaca-
listi. Tra le tante quelle del se-
gretario Uil Walter Alotti e del 
segretario sanità Giuseppe Va-
ragone:  «Diecimila  euro  per  
una settimana al mese di lavo-
ro: questa notizia crea scalpo-
re, il costo per un servizio che 
ormai è platealmente di pura 
facciata, è francamente intol-
lerabile. Queste risorse vengo-
no poi spese per tenere in pie-
di gli ormai imbarazzanti ser-
vizi “punti nascita” di Cles e 
Cavalese, platealmente sotto 
utilizzati e sempre meno giu-
stificati e giustificabili».

Sergio Minervini direttore
del supporto clinico Rsa

Progetto Indaco: la giunta provinciale 
ha approvato le modifiche l’accordo 
negoziale del maggio 2021 sottoscrit-
to che le imprese coinvolte nella sua 
realizzazione. È un progetto di trasferi-
mento tecnologico, che la Provincia 
ha previsto in pieno lockdown per il 
Covid, nel maggio 2020, per la realizza-
zione di una “piattaforma tecnologica 
evoluta per il potenziamento del com-

mercio elettronico in Trentino»”, im-
propriamente definita “Amazon trenti-
na”. L’accordo con il raggruppamento 
di imprese che si è aggiudicato la rea-
lizzazione di Indaco, prevede un inve-
stimento di 1,533 milioni di euro, con 
un contributo della Provincia di 1 mi-
lione. In aprile, le aziende hanno chie-
sto la modifica di alcuni vincoli. Gli 
impegni cui ora sono vincolate sono i 

seguenti,  per i  livelli  occupazionali:  
Delta Informatica spa passerà dai 71,5 
“Ula” (unità operative) del 2021 alle 
79 del 2025, Social IT Software Consul-
ting srl da 7,5 a 8, Federazione trenti-
na della cooperazione da 149 a 150,37, 
Real Web da 4,5 a 5, Trentino Social 
Tank da 6,45 a 8,25, Shair Tech rimane 
a 0,5, Okkam da 5,6 a 6,1. In totale, da 
244,55 a 257,22 Ula in Trentino.

Niente pediatri: bando deserto
Sergio Minervini (nella foto) è stato no-
minato direttore dell’Unità operativa 
supporto clinico-organizzativo Rsa del 
Dipartimento  transmurale  anziani  e  
longevità. Il professionista, già diretto-
re facente funzioni dell’Unità operativa 
di geriatria dell’ospedale di Rovereto, 
è stato selezionato in base all’esito del 
colloquio e del curriculum professiona-
le. L’incarico ha durata quinquennale, 
informa con una nota l’Apss. 

Sergio Minervini, nato a Camposampiero (Pd) nel 1969, 
laureato in medicina a Padova, specializzato in geriatria, ha 
svolto l’attività professionale dal 1998 al 2003 all’ospedale 
di Camposampiero nell’ambito della medicina interna e ge-
riatria, sviluppando dai primi anni del duemila competenze 
in materia di demenze. Nel 2003 ha iniziato l’attività in Apss 
al Servizio per le tossicodipendenze dove si è occupato di 
problematiche infettivologiche fino al 2005 anno in cui ha 
assunto l’incarico di medico dell’unità operativa di geria-
tria dell’ospedale di Rovereto. 

Nel corso della sua attività nell’Unità operativa di geria-
tria oltre all’attività clinica ha svolto attività ambulatoriale 
di diagnosi e cura delle demenze e di formazione dei colle-
ghi e successivamente ha contribuito a sviluppare la rete 
territoriale dei Centri per i disturbi cognitivi e le demenze 
nell’ambito della Vallagarina, Alto Garda e Ledro. Nel corso 
della sua attività clinica in geriatria si è dedicato, inoltre, ad 
attività di consulenza specialistica geriatrica all’interno del-
le Rsa della Vallagarina. Nel 2021 gli è stato conferito l’incari-
co di responsabile della struttura semplice «Attività territo-
riale e Centri per i disturbi cognitivi e le demenze». 

Assunzioni a tempo indeterminato a Cles e Cavalese: niente pediatri

Attualmente solo 18 medici 
hanno contratti 
a tempo indeterminato

SANITÀ

Pomeriggio di lavori ieri con la 
conferenza d’informazione dedi-
cata alla situazione dei  servizi  
socio-assistenziali  in  Trentino.  
L’appuntamento era stato richie-
sto da Paolo Zanella (Futura), Lu-
ca Zeni (Pd) e Alex Marini (5 Stel-
le), per fare il punto, con l’aiuto 
dei tecnici e degli esperti, su un 
tema di grande interesse per tut-
ti. 

In avvio, prima di slide e anali-
si (hanno parlato Federica Sarto-
ri, Valeria Albertini, Daniela Fau-
ri, Stefano Maines, Giacomo Pisa-
ni, Paolo Tonelli, Renzo Dori e 
Francesca Gennai), gli interven-
ti dei politici. Il presidente Wal-
ter Kaswalder ha ricordato che 
l’invecchiamento della  popola-
zione è una sfida fondamentale 
per il futuro, mentre l’assessora 
Stefania  Segnana  ha  illustrato  
quanto fatto in questi anni. 

Paolo Zanella (Futura) ha ri-
cordato di aver chiesto di fare il 
punto perché a fronte di un’Eu-
ropa sempre più attenta alla qua-
lità di vita e ai sistemi di welfare, 
il Trentino che sempre ha mo-
strato attenzione a questi temi e 
che queste cose ha sempre cer-
cato di farle ad alti livelli, oggi 
sta mostrando qualche difficol-
tà che sono segnalate da chi i 
servizi  li  gestisce.  Luca  Zeni  
(Pd) ha sottolineato la necessità 
di trovare il modo affinché siste-
ma pubblico e terzo settore pos-
sano parlarsi in maniera effica-
ce. Infine Alex Marini (5 Stelle) 
ha parlato dell’importanza dei li-
velli minimi essenziali, che sono 
concepiti e rispettati in modo di-
verso a seconda dei territori - ha 
spiegato - e l’erogazione dei ser-
vizi  è  frammentaria.  Emerge,  
quindi, la necessità di individua-
re bacini ottimali e forse varreb-
be la pena di considerare una 
centralizzazione dei servizi. 

Conferenza Consiglio

Servizi assistenziali: 
l’età che avanza
è la sfida del futuro

Piattaforma e-commerce “Indaco”, i nuovi impegni occupazionali

Nuove prospettive

Lavorare di notte o nelle giornate 
festive non piace particolarmente ai 
medici tanto che ormai è difficile 
trovare professionisti disponibili a 
firmare contratti a tempo 
indeterminato per coprire i posti di 
continuità assistenziale. Per questo a 
Roma come in Provincia si stanno 
cercando soluzioni nuove per fare in 
modo che il lavoro possa essere più 
allettante. 
Intanto, assicura l’Azienda sanitaria, 
tutti i turni nelle diverse sedi sono 
garantiti da circa 90 contratti a 
tempo determinato. 

Guardie mediche: 85 posti, zero candidati
Ma i turni sono coperti con contratti a tempo determinato

«Fino a che ci saranno sedi 
vacanti di medicina generale
sarà difficile coprire i posti»

Nicola Paoli (Smi)
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